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aii'aperio |n una fabbrica il «via» 
dello Stabile torinese? 
« Utopia » di Aristofane-Ronconi sarà messa in scena alla Emanuel occupata dai 
lavoratori o in un altro spazio adatto all'apertura verso un pubblico popolare 
I nuovi orientamenti dell'Ente in collaborazione con il Comune democratico 

e da oggi le 
« Proposte di 
nuovi film » 

VENEZIA, 25 
Prendono 11 via domani, a 

Venezia, le proiezioni del ci­
clo « Proposte di nuovi film », 
che costituisce 11 momento 
centrate delle manifestazioni 
di quest'anno del settore cine­
ma della nuova Biennale di 
Venezia. Saranno presentate, 
fino al 7 settembre, varie ras­
segne comprendenti film di 
nove nazioni. Le proiezioni si 
svolgeranno noli» Sala gran­
ile o nella Baia Volpi del Pa­
lazzo al Lido, all'Arena, non­
ché In alcune sale del contro 
storico di Venezia o In una 
piazza e in un cinema di 
Mestre. 

Intanto, con te prime prove 
«aperte» in Camplollo Pisani, 
antistante 11 Conservatorio di 
Venezia, 11 settore musica del­
la Biennale ha dato il via alle 
manifestazioni di questo an­
no, all'insegna di una uuste-
rlta Imposta dalle ristrettezze 
finanziàrie In oul il settore 
si muove, costretto com'è a 
spartirsi con II teatro 1 cento­
cinquanta milioni assegnati a 
ciascun gruppo di lavoro. 

t e manifestazioni musioall 
della Biennale sono dedicate 
interamente atta musica di 
avanguardia, in particolare ad 
alcuni compositori delle nuo­
ve leve e ad Anton Von We-
bern. 

Dopo un mese di provo l'or­
chestra, diretta da Marcello 
Panni ha cominciato l'attivi­
tà pubblica con alcuni con­
certi per solisti e piccoli grup­
pi che saranno poi portati, 
dal 1° al 10 settembre, a Vi­
cenza, Pavia, Mantova, per 
estendere 11 più possibile la 
iniziativa, senz'altro degna di 
estere conosciuta, anche se 
una dette critiche di fondo 
che le possono essere rivolte è 
di seguire binari e di avere 
contenuti propri di altre ma-
nirestaalonl ed esperienze 
Internazionali, presentando 
quindi ben poco di nuovo 

A fianco di una giornata de­
dicata al giovani compositori 
italiani. Il 3 settembre a Vi­
cenza, vi saranno, nel giorni 
11, 12 e 13 dello stesso mese, 
un seminarlo sulle prospettive 
della Biennale musica nel 1976 
ed una serie di spettacoli con 
quattro gruppi italiani di 
canto popolare. 

John Wayne 
in clinica 

NBWPORT BKACH, 25. 
John Wayne è da sabato 

ricoverato nell'ospedale Hoag 
Memorlal di Newport Beach 
in California, per sottoponi! 
ad alcuni accertamenti. DI 
quale natura siano questi 
test non è stato reso noto, 
ma si sa che 11 sessantotten-
ne attore sotfrlva da qualche 
tempo di una tosse persi­
stente. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 25 

Quest'anno la nuova stagio­
ne del Teatro Stabile di To­
rino avrà un'inaugurazione 
veramente eccezionale. Non 
più la solita « gran serata di 
gala » al Regio, ma la pre­
sentazione di Utopia di Ari­
stofane-Ronconi, In un nuo­
vo spazio teatrale « fuori » di 
quelli cosiddetti tradizionali. 

Quasi certamente la rappre­
sentazione avverrà all'interno 
dell'Emanuel, la fabbrica tut­
tora occupata dagli operai In 
lotta per In difesa del posto 
di lavoro, o comunque In una 
zona In cui 11 pubblico popo­
lare possa finalmente trovare 
un suo riconoscibile « spazio ». 

Questo Insolito Inizio di sta­
giono, assumerà quindi '.'aspet­
to di una grande manifesta-
zlone culturale, politica o so­
ciale nello stesso tempo, alla 
quale saranno attivamente 
interessate anche le forzo sin­
dacali, 1 partiti antifascisti 
(PCI e PSI In particolare) le 
forze dell'associazionismo di 
base e quelle del quartieri 
cittadini nell'intento di allar­
gare l'area degli spettatori 

« E' questa Infatti una delle 
tendenze, uno degli obiettivi 
principali — ci ha pieclsato 11 
compagno Saverlo Vertone, 
del Centro studi del T8T — 
che attualmente ci proponia­
mo. Quello cioè di stabilire un 
rapporto finalmente diverso 
tra il teatro pubblico e la 
citta, Inteso come fatto unita­
rio, come fatto organico. Ed 
6 appunto in questa dimen­
siono che si inserisce anche 
la nostra visione del "decen­
tramento". Inteso non soltan­
to come un fenomeno mecca­
nico, di puro e semplice smi­
stamento di . spettacoli dal 
centro alla periferia, ma co­
me inserimento di una Impor­
tante attività culturale, qual 
è quella del Teatro Stabile, 
nel processo di rinascita del­
le funzioni cittadine e della 
stessa vita della comunità 
urbana. In altre parole, si 
tratta di collegare organica­
mente l'attività culturale an­
che di un ente come 11 TST, 
con l vari pressanti problemi 
del Comune relativi alla cit­
tà, all'urbanistica, alla stessa 
struttura del trasporti, ten­
tando insomma di risuscitare 
una effettiva vita pubbli :a 
cittadina, tentando di elimi­
nare 1 cosiddetti ghetti ». 

Nell'ambito di questo modo 
nuovo di porsi nella città, do­
vrà trovare un adeguato spa­
zio l'attività del «Gruppo 
TST ». A proposito del quale, 
il compagno Mario zanolettl, 
membro del Comitato ammi­
nistrativo dello Stabile tori­
nese, ha sottolineato l'Impor­
tanza della funzione che do­
vrà essere riconosciuta, «nel­
la maniera più ampia » a que­
sta équipe di giovani attori, 
che dovrà « legarsi al pubbli-
co popolare, sia per ciò che 
farà, ala per come e dove lo 
farà ». 

« Del resto non certo a ca­
so — ha proseguito Zanolet­
tl — nell'ultima seduta del 
Consiglio di amministrazione 
del TST, per la prima volta 
dopo parecchi anni, il bilan­
cio preventivo e II nuovo pro­
gramma di lavoro per la pros­
sima stagione sono stati ap­
provati all'unanimità. Abbia­
mo cioè votato a favore an­
che noi comunisti con I com­
pagni socialisti. In quanto 
slamo riusciti a stabilire un 
dialogo con la direzione, che 
ha permesso di introdurre nel 
programma e nel bilancio al­
cuni elementi che costituiva­
no istanze por noi irrinuncia­
bili, e che la maggioranza del 
Consiglio di amministrazione 
ha accettato». 

«Il Comitato di ammini­
strazione del TST dovrà esse­
re rinnovato e dovrà rispec­
chiare una diversa ammini­
strazione comunale, che ha 
presentato iti suoi elettori un 
preciso procramma anche per 
Il settoro relativo al teatro. 
Certo, va tenuto presente che 
l'attuazione del nuovo pro­
gramma è duramente condi­
zionata dalla pesante eredità 
che la nuova amministrazione 
si troverà sulle spalle. La poli­
tica di tutti questi ultimi an­
ni, seguita dallo Stabile è 
stata quella di spendere mol­
ti! di più di quanto potesse ef­
fettivamente disporre ». 

Zanolettl a questo punto ci 
ha fatto delle cifre, sia pure 
non ancora accertate net loro 
termini esatti. SI parla cioè 
di un deficit certamente supe­
riore al miliardo e 100 milio­
ni. Di questi, oltre 500 milioni 
riguardano una serie di mu­
tui, contratti anno per anno 
per coprirò 11 deficit, che im­
pegneranno l'Ente sino al 
1989. Gli altri 500 milioni si 
potrebbero definire un « debi­
to fluttuante ». 

«Cioè — ha precisato 11 com­
pagno Zanolettl — autentici 
scoperti di cassa... Infatti ad 
ogni fine mete sorge sempre 
11 problema di come pagare 
1 dipendenti e gli allestimenti. 
Quest'anno occorre rendere 
giusto morlto A Trionfo, che è 
riuscito a superare tale diffi­
coltà, realizzando per lo sta­
bile due spettacoli, discussi e 
discutibili in sede critica, ma 
indubbiamente a bassissimo 
costo; anche da ciò l'assoluta 
necessità di giungere al più 
presto ad un profondo muta­
mento dello statuto dell'Ente. 
Occorre, cioè, assicurare una 
gestione che non Interessi so­
lo l'attività di produzione ar­
tistica, ma anche 11 rapporto, 
la capacità, come si diceva, 
di penetrare nella città e di 
stabilire con la cittadinanza 
rapporti che in effetti non 
sono mal esistiti. Lo Stabile 
di Torino è sempre stato qual­
cosa di profondamente sepa­
rato dalla città. In tal senso 
va ricordato che uno del pun­
ti fermi del programma pre­
sentato prima delle elezioni 
dal nostro Partito (e 1 nostri 
elettori sanno bene che slamo 

abituati a promettere poco, 
ma a mantenere quello che 
promettiamo, cercando poi di 
lare qualche cosa In più nella 
direzione di ciò che ci viene 
chiesto) uno di questi punti 
fermi, dicevo, parlava esplici­
tamente di cessazione del de­
centramento distributivo. Il 
Comune, cioè, avoca giusta­
mente a se 11 problema del de­
centramento, stabilendo In tal 
senso un rapporto diretto con 
1 quartieri ». 

In quanto al cartellone del­
la prossima stagiono, precisia­
mo ancora, per doverosa in­
formazione del lettore, che ol­
tre a Utopia di Ronconi e ad 
una spettacolo del « Oruppo », 
quest'anno per la prima volta 
nel programma « ufficiale ». 
vi saranno due allestimenti 
prodotti dallo Stabile con la 
regia di Trionfo (Bel Ami e 
Fault): il Fu Mattia Pascal 
dello Stabile di Oenova: uno 
spettacolo ancora da definirsi 
oon una cooperativa: VAmle­
to di Shakespeare-Laforgue, 
con la regia di Carmelo Bene 
(Impognato, anche come at­
tore, accanto a Franco Bran-
claroll nel Faust) ; e, probabil­
mente, 11 Conciano del Tea­
tro di Roma con la regia di 
Franco Enriquez, 

Nino Ferrerò 

« Dall'elenco non risulta » al Leninski KomsomoI 

Gli eroi della fortezza di 
Brest in scena a Mosca 
Un episodio della guerra antinazista scritto da Boris Vassiliev 
ed efficacemente realizzato con la regia di Mark Zacharov 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 25 

Il trentesimo anniversario 
della vittoria sul nazismo è 
stato ricordato nell'Unione 
Sovietica anche nel teatri e 
nelle sale cinematografiche, 

Numeroso sono state le ope­
re che hanno avuto come te­
ma centrale 11 ricordo degli 
anni della guerra e la esalta­
zione dell'eroismo del soldato 
sovietico, Allo spettacolo « Al­
lacciate le cinture» messo In 
scena alla Taganka dal re­
gista Llublmov e dallo scrit­
tore Baklanov. ha fatto se­
guito l'opera Qui te albe nono 
tranquille presentata al Boi-
sclol dal compositore Molcla-
nov. Più vasta è slata Inve­
ce la produzione cinemato­
grafica che ha toccato con 
Essi combattevano per la 
patria — Il film di Bondar-
cluk tratto dal romanzo di 
Bclolokov — la vetta delle 
celebrazioni ufficiali. Il tea­
tro, dal canto suo, pur se è 
restato Indietro, ha dimostra­
to di voler prendere tempo e 
di lavorare, In un certo sen­
so, a «tempi lunghi». Ecco 
ora, Infatti, 1) nuovo spetta­
colo del Leninski KomsomoI 
Intitolato Dall'elenco non ri­
sulta. 

La storia della pièce i sin­

golare. Apparsa come rac­
conto nella rivista Junost — 
una delle più seguite dal pub­
blico del giovani — è stata 
subito Individuata dal regista 
teatrale Mark Zacharov come 
una storia di grande inte­
resse da portare sulle scene 
In occasione delle celebrazio­
ni del Trentennale. E' nata 
cosi una collaborazione tra 11 
regista e l'autore Boris Vas­
siliev, già noto al grande pub­
blico per altri lavori di suc­
cesso. 

L'inizio 
dell'invasione 

La vicenda narrata è quel­
la dell'epopea di Brest, la for­
tezza costruita nel secolo scor­
so e situata proprio al con­
fine dell'URSS. Fu appunto 
nel momento dell'Invasione 
nazista — Il 22 giugno IMI — 
che all'interno del forte si 
trovava una piccola guarni­
gione, composta da circa due 
reggimenti di fanteria, Vassi­
liev, rifacendosi a precisi do­
cumenti storici, ha cosi nar­
rato la vicenda di un giova­
nissimo tenente che giunge 
nel forte poche ora prima del-

Il Festival dal 16 settembre al 15 dicembre 

Strehler e Ronconi tra i «big» 
dell'Autunno teatrale parigino 

Una stagione con trecentoquaranta rappresentazioni 

PARIGI, 25 
Giorgio Strehler (11 suo Pic­

colo Teatro di Milano) e Luca 
Ronconi (la Cooperativa Tu-
scolano) — saranno, oon Pier­
re Boulez, Olivier Mcsslaen e 
Andrei Serban — le principali 
vedettes del IV Festival d'Au­
tunno, che si svolgerà a Pari­
gi dal le settembre al 15 di­
cembre prossimi, e che pro­
porrà quest'anno 340 rappre­
sentazioni teatrali, coreogra­
fiche e musicali e un'anima­
zione audlo-vlslva permanente. 

Giorgio Strehler, che ritor­
na a Parigi otto anni dopo la 
sua partecipazione al Teatro 
delle Nazioni, allestirà II Cam­
piello di Goldoni al Thèàtre 
National de l'Odeon, dal 4 al 
13 ottobre. Luca Ronconi, di 
cui 1 parigini hanno vivamen­
te apprezzato la regia dell'Or­
lando Furioso (alle Halles) e 
del Barbiere di Siviglia (al­
l'Odeon), presenterà nella 
Hall de la Plnède del Pare 

Forai (20 ottobre-3 novembre) 
Utopìa, da Aristofane. 

Con Strehler e Ronconi, il 
terzo « grande » della rassegna 
teatrale (12 spettacoli i del 
Festival d'Autunno, sarà l'al­
gerino Kateb Yacin, 40 anni, 
soprannominato 11 « poeta del­
la Rivoluzione ». che aprirà 11 
Festival, 11 18 settembre al 
Teatro delle Bouffes du Nord, 
con la Guerra dei duemila 
anni, grande affresco storico 
che rltraocla la secolare lotta 
del popolo algerino per l'Indi­
pendenza, recitato In nrnho 
dal Teatro di Algori. DI Yacin 
verrà presentato anche tfo-
/tornea*, prendi la valigia, la 
opera teatrale più popolare 
creata in Algeria dopo l'Indi­
pendenza. 

Per 11 teatro musicale, lo 
spettacolo più atteso è Le 
Troiane, un /rammento della 
« Trilogia », che sarà presen­
tato alle Bouffes du Nord 
(8-19 ottobre) dal « Marna Ex-
perlmental Club» di New 

York, su musica di Elizabeth 
Swados. La regia sarà di An­
drei Serban, che nel Festival 
d'Autunno nel 1973 aveva ot­
tenuto un grande successo con 
Elettra. 

La rassegna musicale si 
aprirà 11 18 settembre con un 
concerto della New York Phl-
larmonlc sotto la direzione di 
Pierre Boulez. Alla fine di ot­
tobre, si svolgerà la « prima » 
francese dell'ultima opera di 
Olivier Mosslaen: Dal ca-
nyons alle stelle. CI saranno, 
poi, 1 monaci tibetani del 
monastero di Quyto che alle 
Bouffes du Nord, presenteran­
no sei volte, accompagnandosi 
con 1 loro strumenti, trombe 
e clmball, uno spettacolo Ispi­
rato al loro cerimoniale. La 
Società Internazionale di mu­
sica contemporanea offrirà 
infine un ampio panorama 
dell'attività musicale nel mon­
do con ventlnove opere stru­
mentali e orchestrali e sedici 
opere elettroacustiche. 

l'Inizio del conflitto e non 
fa in tempo, di conseguenza, 
a registrarsi negli effettivi 
del reggimenti. Vive cosi, sol­
dato ignoto, tutte le fasi 
della battaglia di Brest, tra­
sformandosi da Inesperto te-
nentlno in eroe. In pratica lo 
scrittore e il regista hanno 
voluto rendere omaggio, con 
lo spettacolo, a tutte quelle 
migliala e migliala di perso­
ne che nel primi giorni del­
l'attacco nazista furono col­
te di sorpresa dal nemico e 
combatterono sino al limite 
delle forze per Impedire la 
avanzata tedesca. Il presidio 
di Brest — ora monumento 
del coraggio del popolo so­
vietico — è stato per tutta 
la guerra 11 simbolo della re­
sistenza: Il presidio di soldati 
cho restò Isolato tra le mura 
del vecchio forte resistette al 
nemico per oltre un mese. 
Smolensk — ricordano le cro­
nache di guerra — era già 
oaduta nelle mani del tede­
schi, eppure la bandiera ros­
sa sventolava ancora sulla 
cittadella di Brest. 

Lo spettacolo di Vassiliev e 
Zacharov rende In modo ec­
cellente l'atmosfera di quei 
momenti che qui nell'URSS, 
per 1 sovietici, sono stati 
quelli più difficili proprio per­
ché In quel giorni l'esercito 
si trovò a combattere, im­
provvisamente, a volte senza 
ordini. Il coraggio del difen­
sori di Brest è divenuto leg­
gendario ed è stato di spinta 
per tutto l'esercito, per milio­
ni di giovani Inviati al fron­
te dall'organizzazione della 
gioventù comunista: il Kom­
somoI. Ed è appunto agli Idea­
li di quel giorni, all'entusia­
smo e alla volontà di batter­
si contro i nazisti che si ri­
chiama 11 lavoro teatrale at­
tuale. 

La trama, ovviamente, non 
è solo legata agli avvenimen­
ti storici. C'è anche un Inter­
mezzo sentimentale che con­
tribuisce a « sciogliere » 11 cli­
ma di tensione e a stabilire 
un contatto umano con 11 re­
sto del mondo e cioè con 
311 « uomini » restati fuori 

ella fortezza. 
OH attori, come al solito, 

fanno qui al Leninski Kom­
somoI del loro meglio, da 
quando è arrivato 11 regista 
Zacharov, che nel giro di po­
co tempo è riuscito a creare 
spettacoli di grande valore ed 
Interesse. Ricordiamo 11 suc­
cesso di Tilt, nel quale l'in­
tera troupe — con In testa 
la bravissima Clurlkova — ha 
dimostrato di aver raggiunto 
una intesa perfetta. Ed ora 
con Dall'elenco non risulta si 
riconferma 11 successo al qua­
le tanto contribuisce la sce­
nografia della brava Tvar-
dovskaja. Il Teatro Leninski 
KomsomoI si avvia quindi a 
divenire uno del più Interes­
santi nel panorama moscovi­
ta. Sarà bene seguirlo. 

Carlo Benedetti 

Rai v!7 

UN RAGAZZO VENUTO DA 
CHICAGO (1°, ore 20,40) 

La storia di un ragazzo nero arrivato da Chicago in una 
cittadina del sud degli Stati uniti costituisce 11 soggetto di 
questo telefilm diretto da Daniel Petrie. Stacy, Questo 11 nome 
del protagonista, e suo padre sono vittime delle violenze • 
delle macchinazioni del razzisti: ma, con l'aiuto di un rude 
sceriffo, riusciranno a cavarsela, Gli interpreti sono Lloyd 
Brldges, Pat Hingle, Hari Rhodes, Thomas Evans, Joe 
Bottons. 

GLI INSETTI: UN MONDO 
MISTERIOSO E SCONOSCIUTO 
(2°, ore 21) 

Con la quinta puntata, che ha per titolo Le termiti, 11 
programma-Inchiesta realizzato da Ferald Calderon porta. 
11 telespettatore in Africa, alla scoperta dei grandi termitai-
cattedrali, che possono raggiungere anche dieci metri di 
altezza e vanno a costituire un vero e proprio elemento 
caratteristico del paesaggio. 

DA UN CONTINENTE ALL'ALTRO 
(1°, ore Z'i) 

Perà: tndios e petrolio: le «storie di sei villaggi» a 
cura di Paolo Glorioso approdano stasera ad un piccolo 
centro del paese latino-americano, ove la vita degli indiai 
è stata sconvolta dall'arrivo dei bianchi, richiamati dai pe­
trolio. Si tratta di una tribù che solo ora. per la prima volta, 
conosce 1 profondi disagi causati dall'Impatto con la civiltà 
occidentale. 

programmi 
TV nazionale 
17,45 
19,15 
19,30 
20,00 
20,40 

22,00 

22,50 

La TV del ragazzi 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Un ragazzo venuto 
da Chicago 
Telefilm. 
Da un continente al­
l'altro 
« Perù: lndlos e pe­
trolio » 
Le «storie di sei 
villaggi » 
Telegiornale 

TV secondo 
19,30 VII Giochi del Medi­

terraneo 
In Eurovisione da 
Algeri 

20,30 Telegiornale 
21,00 GII Inserti: un mon­

do misterioso e aco­
nosciuto 
« Le termiti » 
Quinta puntata 

22,00 Giochi senza fron­
tiere 
In Eurovisione da 
Kcper (Belgio). 

Radio 1° 
G I O R N A L I RADIO - Ora» 7, 
I , 12 , 13 , 14, 17, 1» , 2 1 | 
• i Mattutino mutlcalei S,2Si 
Almanacco) 7,45: Strumenti In 
Il ben èj 8: Sul giornali di »ta-
man*; 8,30i Le canzone del 
mettine-; 9t Voi ad tot l l . l O t 
L» Inter-viete Imponibili) i l ,33 . 
I l menilo dal meglio; 12,10t 
Quarto programmai 1 J,20t 
Sparlando con Landor 14,05: 
Tuttofolkt 14,401 Olueoppe 
Matt ini ( 2 ) i 16: Par voi glo-
vanli I t t i 11 giratole) 17,05t 
Fflortlislmo; 17 ,40: Musica 
Ini 1P,20i Albo d'oro della 
lirica) 20,10t Lo cantonierimet 
211 Ritmi dal eud America) 
21 ,20 i Radioteatro! La formi­
che) 22,0Si A. tono • la aua 
chitarra hawaiana) 22,20t An­
data o ritorno. 

Radio 2° 
G I O R N A L I RADIO - Orai 6 ,30 , 
7 ,20 , 1 ,30, 10 ,20 , 12 ,30 , 
13 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 11 ,20 , 
11 ,30 , 22,20) l i 11 Mattinie­
re) 7,20t luon viaggio) 7,40i 
Buongiorno coni S,40i Coma 
a «arche» 8 , S i i Suoni a colo­
ri dell'orchestra) ft\30t Ploren-
aa nlihtlneale ( 2 ) i »,aOi Va . 
Irina 41 un eliaco par l'astato} 

10,24t Une poesia el giorno) 
10,35i Tutti Inalarne, d'ette tei 
12,10t Traamlatlonl fogloneili 
12,40t Alto gradimento] l3 ,3Bi 
Dua brave partono) 14t Su 41 
girli 14 ,30: Traamleaionj ra­
gionati) I 8 i Cantoni 41 lari o 
41 otgll 13,401 Cererei, 17,33t 
I l circo dello voci • Un quar­
tetto a tanta musicai 1 l ,3St 
Dltcotaca all'aria aperte) 19,9Si 
Supersonici 21,1Si Dua bravo 
paraonei 21,21) Popoffj 22,50r 
L'uomo dalla notte, 

Radio 3° 
O R I • t , 3 0 i Concertine» * t 
Benvenuto In Itallai 9,301 Con­
certo di apertura; 10, lOt Po-
Sina rare di Beethoven) 11 ,40 i 
Capolavori dal Settecento) 
ia ,30> Mualclctl italiani eVot-
gll 13i La mutlce noi toma*, 
14,10i Arlecchino, dirotterò 
r. Scagliai 1S,10t I I dlMO In 
vetrinai 10,2Ot Muatca o poe-
slai 17,10i Piccolo trattato de­
gli enlmall In mualcai 1 7 , * 0 i 
Jan Ol i l i IS.OSi La etaftettai 
IS.aSt Dicono di luti 1B.30) 
Donna '70 i 1»,4S| Paoli» or­
ganimene! 11,1 Si Concerto 
della aerai 30 .1» . X I I Petti-
vai Intamailonala d'arte con­
temporanee di Rovani 211 
Clamale del Teno i 21 ,30 i L'ir­
ta del dirigente. 
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